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capo si comprensorio scolastico A Cóffaro di Bricherasio 
il Comune di Bibiana aveva il dovere e l'onere di portare a compimento nei 
modi s nei termini stabiliti tisi contratto i lavori per te reeiiiiazione deila Scuola 
Ad sn¡2.(0 anno 2014 abbismo confermato agli organi competenti il nostro 
impegno e (a garanzia che la strutture sarebbe risultate idonea all'uso per 
l'inizio dell'anno scolastico 2014*2015 e quindi si poteva procedere alla fase 
successiva che prevedeva ls preiscrizione per individuare il numero dei 
bambini disponibili ad utilizzare la Scuola _ _
Onde avere la certezza che si raggiungesse il numero minimo richiesto (13) per 
l’apertura di una sezione, operando in stretto accordo con la Dirigenza 
delilstilu io A. Cafisro, abbiamo coinvolto anche il comune di Bricherasio oltre 
ad inviare comunicazione a tutte le famiglie che negli anni precedenti non
avevano utilizzato !a Scuola dell'infan/Ja Paritaria.  ̂ ^
In base alle preiscnaioni ottenute abbiamo riportato i dati alla Regione affinché 
provvedesse a deliberare in merito ed autorizzasse ¡'apertura di una sezione.
Ad oggi ad anno scolastico in corso la situazione è consolidata con una sezione 
icompleiamente operativa con 29 iscritti.
Rimangono fuori so’o due bambini residenti uno £ Pinerolc ed unc a Luserna 
San Giovanni. ~~ .
In conclusione nteniamo di sver svolto con scrupolo, serietà e con il massimo 
impegno quanto di nostra competenza

Cordiali saluti

I ■ Ci h y j  L'Odi. XìLLr l ~ ì li

l i. irh;. ' / [> i- r,vi-.irilii,r X ’V.

Il Sindaco 
Pier Giorgie CREfM
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» Obiezione di coscienza dei medici per i casi di interruzione di

province Autonome, ìrtrattiene annosi rapporti di collaborazione organica e scientifica 

e metodològica,, ha fatto pervenire al nostro Ufficio News,, pubblicata sui sito \véb,

Mei rimandare alia allegata Newsletter, naturalmente facendo salve le procedure tutte 

previste dalle normative di riferimento suda base del Protocollo addizionale elia Carta 

sociale europea siglato a Strasburgo il 9.11.1995, con euesta nostra lettera, sulla base 

dei dati del Comitato e tenutosi conto della decisione, avuto riguardo alle competerue 

In ambito e organizzativo e di gestione del servizio sanitario facenti capo alle Vostre

interruzione volontària di gravidanza, l'accesso agli stessi trattamenti, cosi come 

accedere al percorso in questione; ponendosi, ia corretta organizzazione dei relativi
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cervi;), quale ìiiKStóana e a un ioaìou dovercrsa. per le 

A jO r n m is i r a r T n l .

Quanto onora, noHaosI co-uo dnHa TinAone • ó  garanzia d-~;l arine-pio di "buona 

;]iiiri)H ii;dra?ionw'' eh.; cr>rap-ei5 alla D ife s  civica coinè per legge.

Segnalazione in materia di pari opportunità di genere

- i  5 or O a - - - ;•> d ii.-  

< ; ¡Mi') t r 1 o ; ’ l; ! e ci e l P : f- ri ' ori ? e 
0  n Sergio CH? AM PARINO

Al Signor Precidente de!
Consiglio regionale rfol lAernonte 
Sia. Mauro LA. 1 jS

Al P residente  Associ ¿A «ne N a rio n a le

Comuni Kaliéuv-
AN.Ci Piemonte •
un. Piero FASSIMO

Al Sindaco delia Città m etropolitana 
On. Piero FASSiMO

E, p.c. Consti ita  de lie  Eie ite
via Arcivescovado, 12 C 

10121. Torino

Oggetto: Segnalazione iti ordine ad adempimenti conseguenti alla- legge 215/2012 in 

materia di pari opportunità di genere alla luce dei quadro normativo costituzionale e 

dal parere 93/015 del Consigif0 di Stato dei 19 gennaio 2015- sez.l

Con la presentii ritengo opportuno, nell'esercizio detta pubblica funzione dì garante dèi 

diritto alla buona amministrazione e di partecipazione, nel rispetto delle pari 

opportunità., nella specie di genere, e tutore di legalità e regol anta, amministrativa.
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provinciali stabiliscano norme per assicurare condizioni di pari opportunità fra uomo e 

donna al tensì della i  n. 125/1991, e per garantire la presenza di entrami)'5 i sessi nelle 

Giunte e negli organi collegiali non dettiv i del Comune e della Provincia, nonché degli

daifentrata in vigore della legge, debbarta adeguare i rispettivi Statuti regolamenti

effettiva la presenza di entrambi i sessi nei’ Consigli comunali, sm nell? formazione delle 

[iste dei candidati, sfa nelle relative consultazioni etettoraii, sia nella formazione delle

U  cftsta legge 215/2012,. del resto, ha specificato u lte rio rm en te  quanto già S8;tcKo in 

198/2006 (Codice delie pori opportun ità } e farti, 23 della Carta dei d ir itt i fondamentali

parità di genere, ed li Sindaco o II P redente  della Regione non intervengano a
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Relativa m ente  a! quesito  pq.sto dal Vim imjla in o rd ina alla decorrenza tem pora le  delia

debbano applicarsi so ltan to  a lla tto  d«l dnnovo dei Consìglio o nel caso di dim issioni o

Circa, invece, 1 dubbi su quale debba essere Sa ripartiz ione  percentuale m inima tre i 

due sessi p revisti dagli S tatu ti a garanzia delia rsp-presencàhta di genera,, ld Sezione ha

I h  quantificatone proporcicmaie tra le diverse rappro5-entan?e di genere è  comunque 

data dalla Legge n. 56/2014. Ira cosiddetta Legge Del Rio, st ad. art, 1, comma 137, 

recita: "Nette G iunte d e i Comuni con p o p o la ta n e  superiore a 3000 abitanti, rièssano

arro lùnàgfiìen to  aritm etica” ; il Sindaco fa pa tte  del com puto della percentuale come

SuHdnoìrpremxìone d o lla ro  1, comma. 137, re la tivam ente  olla proporziona lità  tra  i due 

generi, si è posto  il dubbio  se la d isposatone riguardasse solo G iunte d i Comuni e

. Questa limitazione non è stata ritenuta accettabile dal Consiglio di Stato anche 

prendendo a riferim ento la sentenza del TA.fi. de! LAZIO, Sezteoe II bis, n. 633 del 21 

gennaio 2013 ohe afferma la cqgenza del principio della parità di genere e costituisce 

un vincolo cut deve conformarsi ¡‘esercizio da! potere pubblico* aggiungendo che II.

l'ordinamento sovranazionale che Interno individuando una soglia quanto più
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app iovslm otiva  alfa pari rappresentanza, da ind icarsi nei 40% di persone de! sasso 

so tto  rappresenta re, giacché ir? quanto  d ivé iosm eno i varrebbe vanificala ìa porta ta  

p .^ m u iv u  deli-:- n o .'-t- j e dei u r in c ip b  O i- m ,  : : -.irn,::,'. : v;;t js  fendere  co n c rv .o .

4 - ■•.•'■'OO m voo o  o / oo-  i: !‘o me-;v-; 'mm v  'o .,: c .o ---.num. q< ci'ev-- •:!!•:? Si :_f. 

egm necessari,? £ coporum a verifica, co r I accn~rpn4a addinone d> cigni

cinté! mltìa?ione di ccmpetenaa,

Si msm a d lspor-ilone  auvpicnnijo di avere fo rn ito  un arile conrrl'buto. in a ttem  ai 

cortese riscontro.

5. Partecipazione dell'ufficio del Difensore civico ai Seminario 
pubblico {Padova 21 febbraio 2014): IL CONTRIBUTO DEI 
DIFENSORI CÌVICI REGIONALI ALL'ATTUAZIONE DEI DIRITTI 
UMANhUN IMPEGNO EUROPEO

I possibili rapporti, dei Difensore civico con l'Agenzia deirUnione 
europea dei Diritti fondamentali 

"Fundamentai Rights.Agency" (FRA)

Con questa comunicatone il Difensore civico del Piemonte intende fornire un 

contributo alla conoscenza dev'attività deli'Agenria per il miglioramento dei rapporti 

con la stesse e la Difesa civica , onde consentire ai cittadini di meglio conoscere e far 

valere f propri diritti fondamentali. .

In base ai Regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio del 15,02.2007, [/Agenzie 

delt'Unione europea per I d iritti fondamenta?! ha i seguenti compiti 

1. raccogliere, anaiiixare e diffondere informazioni obiettive, affidabili e comparabili 

sulla situazione dei diritti fondamentali nell’UE

2 condurre e/o promuovere ricerche e studi nel campo dei diritti fondamentali

3. formulare e pubblicare confusioni e pareri su argomenti specifici, dì propria 

iniziativa osu richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio o della Commissione
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L'Agenzia non ina invece l'a facoltà di pronunciarsi su ricorsi individuali o di emanare atti

pbdenn.iie (decisione 2G0S/203/CE) adottato per cinque anni dal Consiglio dopo aver

f  Agenzia lavora a stretto contatto con altro istituzioni ed' organi che operano a iiveSto 

nazionale ed europeo, e sta sviluppando una fruttuosa coiiaboraiigne con ii Consiglio

L'Agenzia sostituisce il precedente Osservatorio europeo dei fenomeni dì razzismo e 

xenofobia,, istitu ito dai regolamento (CE) n. 1035/9 ? dei Consiglio, dei 'i giugno 1997
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nostri giorni, ma anche a>to tragèdia dei poveri, come anche di anziani malati cronici

specie di cenerentola dei pensiero politico  del XIX secolo '1, manipolata e um ilia ta  daiie

'1! d iritto ad svere d iritti - osserva I1 Arendt - o tt d iritto  di ogni individuo ad 

appartenere ailmmànita dovrebbe essere garantito dall'umanità stessa. Che è poi il 

presupposto, per ogni individuo, dotato dei potere di pensare e di parlare, del d iritto

a ll'um an ità  è una grande utopia impossibile), un pensiero che creste nei magm?, 

a rroven ta to  delia stona novecentesca e del nostro secata, ma che fa sempre appello,

deinstfuzione, della salute richiedendosi al legislatore ponderate scelte legislative per 

un uso appropriato delle risorse secando effettivi criteri di priorità; mentre permane 

un uso delle risorse non selettivo e ¡! peso delle criticità continua a riversarsi sulle fasce 

più deboli deila popolazione, senza tenere conto delle priorità costituzionali e 

operando una sorta di tradimento sottesa al principio sociale a partire dsfl' ambito



Camera dei Deputati -  298 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

deìra iiona del Centro Regionale anti-discriminazione in Piemonte,

A seguito de! Protocollo di Intesa tra  Regione Piemonte e UNAR (Ufficio nsiicm aie  

Consiglia dei Ministri), la Regione P iem onte ha creato la Rete regiongls con tro  le

iiìi?idt'vE di prevenzione, contrasto e assistenza alle v ittim e  di d iscrim inazione (con

attraverso specifici' Protocolli di intesa con le Province piemontesi e te creazione di un 

Nodo territoriale attivo presso ciascuna dì esse dal mese di settembre 2012.

- fa prevenzione di discriminazioni: ovvero azioni promosse a! fine di Impedirà II

• ì! contrasto alle discriminazioni e assistenza- alle vittime: attraverso la rimozione 

sia base dì condizioni che producono discriminazione e la promozione di azioni

- il monitoraggio del fenomeno delie discriminazioni attraverso la sua costante ■
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d iscrim ina to rio  che essa posea determinare, m irando così ad evitare conseguente

Tanfo premesso anche al fine dr attivare un'azione coordinate a sinergica e di

A- Iniziativa anche a carattere scientifico e di studio e monitoraggio per rafforzare 

fe attività entidiscriminetofie sul territorio e anche nelle connessioni con ambiti
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è 0fganf7zazioni senza- scopo dì lucro ovvero soggetti interessati afl'azsone 

B- iniziative anche a carattere scientifico e di studio e nióruioraggio per integrare

segnslaflonG di casi e vicende connessi a diserrimi «¿ione, diretta e/a indiretta 

trattamento e delie pari opportunità in ambiti connessi atl'esefozic* dei diritti

operanti sulle problematiche antidiscfìminatorie anche nei senso anche nel

2) Sostegno ai d iritto  gl lavoro delle persone .jjsgM Lg- .,aci„una_,.esisignii 

dignitosa; La Con yen rio ne dl.Nevy York, e la funrtooe del Difensore civico ex

IL I, Con riferimento- alla sentenza del 4.07.2013 della Corte di Giustizia
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6. Cùiwaruiona del Consiglio d'Europa ¿ulta prevarrnone a la lotta cantra la ytùfenza 

domestica Istanbul IL tm m o  2011) Proposta di legge al Parlamento del Consiglio

8, Persane senza Ossa dimoraclo.chard.s. Interventi del Difensore cìvico per
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Pertanto. Sara necessario avviare u n 'm te ilo c im o ne  che tragga- là propria forza dalla

In ta le  coi-Tiesto la Difesa civica- ha avuto modo di esprimere la propria  connotazione 

is tituz iona le  e specificità di g3rart2?a del e lid iti fondam enia ii delift persone, a lte rna  ad 

a ffe rm arne non som 1 riconoscim ento da parte deli« Am m inistrazioni, ma and-»  M 

concreta  attuazione a livello di servici e prestazioni so p ra ttu tto  nell'a ttua ie  contesto  di

Le p otenzia lità  del regolam ento Istitutivo delia FRA: il contributo delia  (3if&sa civica 

reg ionale  affo tu te la  dei d ir itti fondam enta li, quale argano  d{ giustizio dì prossim ità

'Ai sensi dell'alinea 17 del regolamento CE 168/200? "poiché la cooperatone con gii 

Stati membri é un eiememo essenziale per i! positivo woigimemo dei compiti che le­

sone affidati, rAgenzia dovrebbe -cooperare strettamente con gli Stati membri 

attraverso ; suoi vari organi e a tal fine gli Stasi membri dovrebbero nominare ufficiali 

di collegamento come principali punti eli conlatto con {*Agenzia negli Stati membri. 

L'agenzia dovrebbe In particolare comunicare con gli ufficiaci di collegamento nazionali 

per quanto riguarda te relazioni e altri documenti elaborati dafl'Agenna'', occorrerebbe ' 

attivare una vera e propria rete di •collegamento per mantenere relazioni tra-
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Agenzia, l'Ufficia le di collegamento- individuato a livello nazionale e gli uffici della


